
    Table of Contents

    
        
            
        
            
                
                    	
                        Capitolo 6: Sipario
                            
                        
                        
                    

                
            
        

    

  
    Capitolo 6: Sipario

    
    
  
  FLASHBACK, UN ANNO FA, KANTOS, CIMITERO...

il cielo era coperto da nuvole grigie, il vento muoveva gli stendardi funebri mentre la corte era riunita in silenzio davanti al feretro. La bara di Sylas Morvain the lion giaceva al centro, di fronte alla cappella della famiglia Morvain e coperta dallo stemma della sua casata. Blaze era in piedi accanto a Dalya e Gardon con indosso abiti neri in segno di lutto che osservava la cerimonia mentre sentiva gli sguardi addosso della corte, alcuni colmi di pietà, altri di giudizio
Morvain: ricoperto di fasce e bende su corpo e viso, era inginocchiato davanti alla bara con le mani aggrappate al legno singhiozzando Sylas... Ti prego... Rispondimi...
dalla cappella Morvain uscì il sacerdote del culto Cinis, un vecchio bobtail giapponese bianco e occhi celesti vestito di nero mentre accanto a lui, la Mitéra anche lei vestita di nero che tracciava simboli nell'aria con gesti lenti e solenni
Cinis: tocca la bara abbassando la testa Che il fuoco ritorni al fuoco. Che il corpo ritorni cenere. Che l'anima trovi pace nella luce e nelle acque purificate degli dei. Che Iblis e Calypso possano avere pietà della tua povera anima. si gira facendo cenno alle guardie mi mettere la bara nella cappella reale
Morvain: alza lo sguardo verso il sacerdote Cinis mentre viene preso da due nobili per toglierlo dalla bara NO!! NO!! NON CHIUDETELO LI!! NON FATELO!! RIDATEMI MIO FIGLIO!!! RIDATEMI SYLAS!! si libera dalla presa cadendo a terra continuando a piangere IL MIO RAGAZZO!!!
Mitéra si avvicinò a Morvain abbracciandolo provando a consolarlo mentre il leone bianco continua a piangere
Iblis: Voi mortali credete di essere immortali e vi nascondete dietro a gesti e ricchezze. Ma davanti alla morte, siete tutti uguali.
Dalya: stringe la mano di Blaze Andiamo, tesoro. *si gira verso Gardon facendo cenno con la testa.
Blaze si allontana accompagnata da Dalya e Gardon, Morvain alza lo sguardo e osserva i reali andare andare via osservando specialmente Blaze e affonda i suoi artigli nella pietra mentre un corvo d'ombra lo osserva dal tetto della cappella
DOPO, HOTEL GRAND SOLARIUS, STANZA DELLA FAMIGLIA REALE...

Dalya stava parlando con Gardon sugli impegni reali e come gestire la corte mentre Blaze era fuori sul balcone con le mani appoggiate alla ringhiera. In lontananza, intravede la villa Morvain annerita e distrutta. Blaze comincia a piangere cadendo in ginocchio per terra e chiudendo gli occhi per non osservare la villa
Iblis: appare nella sua forma mobiana e vorrebbe consolare Blaze ma si limita solo ad accarezzarle la testa Sssshhhh... Non piangere, cara. Piangere non lo riporterà in vita.
Blaze: ...È colpa mia...
Iblis: Non fartene una colpa. Lui-.
Dalya si avvicina a Blaze lentamente osservando la scena. Iblis le fa cenno con la testa e scompare rientrando nel corpo di Blaze
Dalya: si mette vicino a Blaze abbracciandola Oh, tesoro mio...
Blaze: Se avessi fatto qualcosa... Se avessi fatto di più... Sylas sarebbe ancora vivo...
Dalya: Sylas ha fatto una scelta. Non puoi portare il peso delle scelte degli altri.
Gardon: si affaccia fuori Maestà, perdonate l'interruzione, ma c'è qualcuno che vorrebbe vedervi.
dalla porta uscirono Silver e Agatha che corrono da Blaze abbracciandola in lacrime mentre Dalya si allontana per lasciare Blaze assieme ai ragazzi
Silver: stringe Blaze cominciando a lacrimare Siamo venuti il prima possibile.
Blaze: È sempre così... Chi mi sta vicino finisce per morire... Mio padre... Teine... Sylas... Non voglio perdere nessun altro...
Silver: Non è colpa tua. Lo sai.
Agatha: Sylas ti ha salvata perché credeva in te. Non perché fosse obbligato.
Blaze strinse i due ricci piangendo senza più trattenersi mentre in lontananza sente una voce che non riconosceva e sussurrava parole in una lingua sconosciuta con il mondo intorno a lei cominciò a svanire
ORA, KANTOS, LUOGO SCONOSCIUTO...

la stanza è costruita interamente in pietra, le pareti adornate da arazzi raffiguranti Iblis e Calypso. Al centro della stanza, Blaze giace priva di sensi su una lastra di marmo bianco e il corpo avvolto in una veste bianca candida e una cintura a fascia rossa con addosso la collana d'oro mentre attorno a lei c'erano decine di candele. Affianco a Blaze, c'era la Mitéra che recitava una formula in lingua demoniaca affinché Blaze potesse risvegliarsi. All'improvviso, un fremito attraversa il corpo di Blaze e i suoi occhi si spalancano di colpo alzandosi di scatto con un respiro affannato che le scuote il petto
Mitéra: osserva Blaze con attenzione e fa un sospiro di sollievo Bentornata, mia guardiana. Eravamo tutti in pensiero per voi. Ma ora non dovete preoccuparvi. Siete al sicuro adesso.
Blaze: si porta una mano alla fronte confusa mentre si guarda intorno Dove...? Dove sono...? La villa... Il fuoco... si gira notando la Mitéra e, nonostante la stanchezza e il dolore, cerca di raddrizzarsi di scatto e scende dalla lastra inchinandosi Mitéra...! le sue gambe cedono prima che possa mettersi in piedi e un senso di vertigine la coglie all'improvviso
Mitéra: afferra Blaze sostenendola con delicatezza Non sforzatevi, principessa. Siete sfuggita da morte certa. Rilassatevi. Vi porto dalla vostra guardia. aiuta Blaze a camminare conducendola fuori dalla Sala del Fuoco
Blaze: si gira verso la Mitéra Aspettate... Gardon?!
Mitéra: Si. È lui che vi ha portato qui. Starà di sicuro in pensiero per voi.
INTANTO, DA QUALCHE PARTE NEL TEMPIO...

in una stanza, c'era Gardon con indosso una veste bianca seduto su un letto basso che si passa una mano sulla fronte in pensiero per Blaze. Quando la Mitéra entra con Blaze al suo fianco, Gardon si alza di scatto appena vede la gatta e gli occhi gli si riempiono di lacrime correndo verso di lei e stringendola in un abbraccio disperato
Gardon: Altezza!! Oh, grazie a Iblis! Ero in pensiero per voi!! Temevo che-!
Blaze: resta immobile per un istante abbassando lo sguardo e le sue mani si stringono attorno al tessuto della veste di Gardon Mi dispiace...
Gardon: guarda Blaze confuso Cosa?
Blaze: piange guardando Gardon negli occhi Mi dispiace per tutto. Morvain aveva ragione... È colpa mia. Io e la mia famiglia portiamo solo sofferenza...
Gardon: fa sedere Blaze sul letto e la guarda, alza lo sguardo verso la Mitéra che fa cenno con la testa e il koala si mette vicino a Blaze sorridendo Io non avevo niente. Prima di diventare guardia reale, io vivevo in un piccolo villaggio su una piccolissima isola sconosciuta a tutti. Fu data a fuoco dai pirati e quella notte... abbassa la testa Io persi tutto. Ero solo. Ferito. Arrabbiato. Ma venni salvato dalle guardie reali che si presero cura di me. E fu lì, in mezzo ai soldati, che presi la decisione di diventare una guardia reale e aiutare gli innocenti e il mio regno. Mi iscrissi all'accademia militare di Vectis. Ero quasi l'unico koala dell'accademia. Nonostante i continui atti di bullismo da parte dei miei compagni e gli istruttori che non avevano grandi aspettative su di me, io non mi sono mai arreso e fu lì che incontrai vostro padre e insieme siamo entrati nella guardia reale. Io continuai a fare carriera, e lui divenne il mio re.
FLASHBACK, 13 ANNI FA, PALAZZO REALE, STANZA DI GARDON...

Gardon era seduto su una sedia davanti ad una scrivania coperta di documenti intento a scrivere quando la porta si apre, Gardon alza lo sguardo e spalanca gli occhi nel vedere Seth entrare
Gardon: si alza di scatto Vostra maestà, cosa-?! si ferma quando vede Seth con in braccio Blaze ancora in fasce che dormiva tra le coperte
Seth: Dalya sta riposando in camera da letto mentre Teine è con le dame che stanno giocando in giardino. Volevo farti vedere da vicino mia figlia. Blaze.
Gardon: si avvicina lentamente guardando Blaze È bellissima. Vi assomiglia molto.
Seth: abbassa lo sguardo Lo so. solleva lo sguardo guardando Gardon accennando un sorriso Gardon... Voglio che mi fai una promessa; Qualsiasi cosa succeda, voglio che ti prendi cura della mia famiglia.
Gardon: Lo dite come se stesse partendo per una guerra.
Seth: Non lo so... Ho un brutto presentimento. Temo che Nega o chiunque altro possano far del male alla mia famiglia. Darei la vita pur di proteggerla. Ma so che, nel caso non ci sarò più, tu stia vicino a qualsiasi costo.
Gardon: stringe i pugni come se volesse protestare ma alla fine annuisce Non vi deluderò, maestà. E vi prometto che mi prenderò cura delle principesse.
Seth: guarda Blaze aprire lentamente gli occhi Hey... Guarda un pò chi si è svegliata. porge Blaze con delicatezza a Gardon che la prende tra le braccia Vai a conoscere lo zio Gardon.
Gardon vorrebbe parlare ma vede Blaze tra le sue braccia che sorride facendo dei piccoli versetti. Gardon sorride e comincia a far dondolare con delicatezza e in modo lento la piccola Blaze
ORA, TEMPIO DI KANTOS, STANZA DEI LUMINARI...

Gardon e Blaze erano seduti sul letto mentre la Mitéra porta del tè caldo
Gardon: Dopo la morte di vostro padre, ho fatto tutto il possibile per proteggere la famiglia reale. Loro e i militari mi hanno salvato la vita. La tua famiglia mi ha salvato la vita. E voi... Mi avete dato un obbiettivo. Morvain si sbaglia. Sylas è morto nel tentativo di darvi una possibilità di salvare quelle vite. Non fate in modo che il sacrificio di Sylas sia stato invano.
Blaze: ascolta le parole di Gardon, fa un sospiro profondo e si gira guardando Gardon abbracciandolo Grazie, Gardon. Ora dobbiamo salvare mamma e papà.
Gardon: Mentre vi portavo qui, ho visto le ombre trascinare i cittadini e i nobili a teatro.
Blaze: scuote la testa confusa Non capisco. Non è giustizia coinvolgere gente innocente. Credevo che ce l'avesse solo con me.
Mitéra : si avvicina a Blaze Morvain non sta cercando giustizia. Sta cercando di dare  spettacolo. porge le tazze di tè ai suoi ospiti Gardon mi ha raccontato ciò che è accaduto alla villa. Quando Sylas è morto, che Iblis e Calypso abbiano pietà della sua anima, Morvain è entrato in contatto con un demone di nome Umbra e si è corrotto giurando vendetta. si gira avvicinandosi ad una candela Il sangue non basta a spiegare ciò che è diventato, ma lo rende più vulnerabile. Il demone che lo ha scelto si nutre di instabilità, di lutto, di colpa.
Gardon: Un demone oscuro?!
Mitéra: Sì. E quelli come lui non si accontentano di esaudire un desiderio.
dal corpo di Blaze esce Iblis nella sua forma mobiana che si presenta al centro della stanza con la Mitéra e Gardon chinano la testa
Iblis: I demoni oscuri concedono ciò che l'ospite chiede, poi pretendono di più. Anime. Dolore. Distruzione. si gira verso Blaze Se Morvain è nel teatro, non ucciderà solo i sovrani.
Blaze: Il teatro... Dopo lo spettacolo Umbra ucciderà tutti...
Iblis: Esatto. Ogni spettatore. Ogni nobile. Ogni servo. E quando avrà finito... Andrà oltre. La pancia di un demone non è mai piena.
Mitéra: Non possiamo permettere che questo accada! si gira verso la porta Luminario.
dalla porta entra un coniglio marrone che regge una custodia nera. La Mitéra si avvicina aprendola e rivelando il suo contenuto: una lancia con il metallo fatto di rame e l'asta di color rossa con sopra incisa dei simboli
Mitéra: prende la lancia mostrandola a Blaze La Lancia della Luce. Forgiata nel rame consacrato. Può trafiggere il demone e l'ospite.
Blaze: osserva la Mitéra perplessa "ospite"? Volete che io uccida Umbra e... Morvain?!
Mitéra: si avvicina a Blaze mettendole la mano sulla spalla È una decisione dura, ma Morvain non è più il barone che conoscevi un tempo. Quello è morto con Sylas. Non voglio obbligarvi, mia guardiana.
Iblis: Blaze... Ormai è corrotto da Umbra. No si fermerà davanti a niente. È diventato come Zick.
Blaze: osserva la lancia e si gira verso la Mitéra Sylas non me lo perdonerebbe mai.
Gardon: È una scelta difficile. Lo so. Ma... Anche Sylas avrebbe preso questa scelta.
Blaze: abbassa lo sguardo chiudendo gli occhi Se serve per salvare tante vite, lo farò. prende la lancia e si gira osservando Gardon, Iblis e la Mitéra Ascoltatemi. Ho un piano. Ma mi servirà l'aiuto di tutti voi.
DOPO, AL CARMEN SOLARIS...

all'interno della sala, i cittadini e i nobili siedono in silenzio portati lì con la forza dalle ombre di Morvain che pattugliano la sala. Il sipario è chiuso e il palco immerso in un'atmosfera inquietante mentre dietro le quinte gli attori bisbigliano tra loro
Attore 1: una volpe con il vestito sgualcito gira per il palco sudando Perché quegli esseri ci costringono a esibirci? Cosa vogliono da noi?
Attore 2: un lupo dall'aria tesa stringe il copione tra le mani tremanti Non lo so. Ma non promette niente di buono.
Attore 3: una gatta persiana guarda gli altri terrorizzata Io non voglio stare qui...
Attore 4: un vecchio gufo fa cenno di fare silenzio Ssst! Non fatevi sentire! Se ci rifiutiamo, ci uccideranno!
una risata risuona per tutto il teatro lasciando gli ospiti confusi e spaventati mentre Morvain si presenta sul palco lasciando tutti senza parole
Morvain: si presenta sul palco facendo un inchino Gentili ospiti di Kantos. Grazie a tutti di essere qui. vede il pubblico guardarlo terrorizzato mentre si sente un mormorio Voi... Fedeli cittadini dell'Impero. Vi vedo confusi, spaventati. Capisco. Dopotutto pensavate che fossi morto. Ma ora sono qui. Vivo. Pronto a salvare questo mondo e riportare l'ordine. solleva le corone di Blaze e Dalya dalla mantella e mostra la corona di Seth sulla testa
il popolo si guarda spaventato mentre mormora nel vedere le corone dei sovrani
Morvain: Il glorioso regno che tanto avete venerato mi ha mentito. La famiglia reale mi ha abbandonato portando via la cosa più preziosa che avevo. Ma io darò vita a un nuovo impero. Un ordine più forte. Senza debolezze. Senza menzogne. alle sue spalle, Seth, Dalya e Vince vengono spinti avanti incatenati dalle ombre, Dalya aveva lo sguardo perso nel vuoto mentre Vince cerca di liberarsi con Seth che guarda Morvain con rabbia
Seth: guarda Morvain con disprezzo Sai cosa vedo, Morvain?  Un uomo consumato dalla sua stessa sete di potere che si è macchiato di omicidio uccidendo la guardiana!!
il pubblico urla spaventato mentre un mormorio si alza parlando di Morvain e delle sue azioni ripensando alle parole di Seth
Nobile 1: si alza sbattendo un pugno sul bracciolo della poltrona Voi avete ucciso la nostra guardiana?!
Nobile 2: Assassino!
Nobile 3: Questo è alto tradimento!!
alcuni cittadini sussurrano con paura, altri stringono i pugni di rabbia cominciando ad urlare contro Morvian che rimane impassibile
Vince: guarda Morvain con rabbia Ecco chi sei, Morvain. Un assassino.
Morvain: si volta lentamente verso Vince e lo guarda con un sorrisetto Io non sono un assassino. Io sono colui che salverà questo mondo rimediando agli errori della famiglia reale.
Seth: Sei solo un fifone che ha venduto la sua anima. Ti sei fatto corrompere da un demone!!
Morvain: MI HAI SCOCCIATO!! scaraventa Seth verso una colonna del teatro con i suoi poteri demoniaci
Dalya: vede Seth venir scaraventato via Seth!! solleva lentamente la testa guardando Morvain con odio Gli dèi non te la faranno passare liscia!!
Morvain: guarda Dalya prendendola per il braccio Gli dei? Ha! Gli dei mi hanno abbandonato!! Mi chiedo come mai Calypso abbia riportato in vita vostro marito e non Sylas!! fa un passo avanti e si rivolge alla folla E ora, miei cari ospiti, è il momento di ciò per cui siete venuti. Che inizi lo spettacolo.
la gente applaude spaventata mentre Morvain trascina Dalya e Seth sull'appalto reale per godersi lo spettacolo e li legq alle sedie tenendoli bloccati mentre scaraventa Vince verso una colonna tenendolo legato con corde d'ombra
Attore 1: si gira verso gli altri attori Cosa facciamo?!
Attore 2: La guardiana è morta?!
Attore 3: Non abbiamo altra scelta. Dobbiamo recitare.
?????: arriva sistemandosi il costume Io avrei un'idea.
gli attori si girano sorpresi verso la figura misteriosa mentre le luci si spengono lasciando la sala buia. Il sipario si apre lentamente rivelando la scenografia dello spettacolo; un tempio diviso in due: una metà avvolta dalle fiamme, l'altra immersa nell'acqua. L'orchestra attacca le prime note accompagnando gli attori che si muovono con esitazione mentre il pubblico rimane in un silenzio teso, terrorizzato dalla presenza di Morvain. Gli attori da sei ne rimangono solo in tre; gli attori che interpretano Phoros e Nyssa mentre sullo sfondo c'era una figura in rosso coperta da un velo lungo di color rosso e dorato
Attore1/Phoros: alza le braccia verso Nyssa preoccupato Oh, Nyssa! Come posso io vivere senza il tuo amore? Rinnega il tuo credo e fuggiamo via da questo odio!
Attore2/Nyssa: Phoros, il nostro amore è un'eresia agli occhi del mondo! E mi stai chiedendo qualcosa che va oltre il mio destino! Non posso rinnegarlo!
Morvain: sussurra a Dalya Sapete, questa storia mi ricorda qualcosa; l'amore verso ciò che si ama. Il sacrificio nel fare la cosa giusta. E un destino crudele. Mi chiedo se è così che finirà anche per voi.
Dalya stringe i pugni ma non parla limitandosi a guardare male Morvain provando a liberarsi
Morvain: si gira verso Seth Chissà cosa direbbero le vostre figlie di questa storia... Ah già, non possono più parlare, vero? ride mentre guarda lo spettacolo e guarda con attenzione la sala per poi girarsi di scatto Dov'è Vince? guarda il punto in cui aveva scaraventato Vince ma vede che non c'era Cazzo! si alza di scatto, vede Vince venir soccorso da una figura incappucciata e correre via Fermatelo!! scaglia un ombra contro Vince e la figura incappucciata Dove credete di andare?
l'ombra si muove velocemente pronto ad avvolgere Vince ma la figura incappucciata scaglia un colpo preciso che recide l'ombra a metà dissolvendola in fumo. La figura si toglie il mantello rivelando la sua identità; Gardon con la spada dorata tra le mani
Morvain: vede Gardon e rimane sorpreso TU?!
Gardon: guarda Morvain sorridendo Sorpreso di vedermi, Barone?
il pubblico trattiene il fiato sorpreso di vedere Gardon
Seth & Dalya: GARDON!!
Morvain: rimane sorpreso dal vedere Gardon vivo e solleva entrambe le mani mentre dalle ombre emergono creature oscure TU-!! COME FAI AD ESSERE ANCORA VIVO?! UCCIDETELO!!
le ombre si avventano su Gardon che sfodera la sua spada e si avvia verso il palco combattendo contro le ombre, ma un'ombra lo colpisce al fianco con un artiglio oscuro facendolo barcollare, Gardon si stringe la ferita urlando
Morvain: scende lentamente dall'appalto reale con un sorrisetto sprezzante Povero, vecchio Gardon... Guarda come sei ridotto. Credevi veramente di battermi?
Gardon: ride guardando Morvain con un sorriso beffardo In realtà... Io sono il diversivo.
Morvain: Ma cos-?! non fa in tempo a capire cosa sta succedendo che gli viene lanciato un coltello che si conficca nell'occhio destro AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAHHHHHHHHHHH!!!! si toglie il coltello dall'occhio e vede non solo che l'occhio cade per terra ricoperto di sangue ma anche che il coltello è fatto di materiale anti-demone e si gira verso la direzione da dove era stato lanciato il coltello
l'attrice che interpreta la sacerdotessa del culto del fuoco si mette al centro del palco, ancora in posa facendo capire che era stata lei a lanciare il coltello e, con un gesto teatrale, si toglie il velorivelando la sua identità; Blaze the cat
Blaze: guarda Morvain mentre tira fuori la lancia puntandola contro Morvain Buonasera, Barone Morvain. Vi sono mancata?
Morvain: fa un passo indietro scioccato nel vedere Blaze ancora viva mentre si copre l'occhio COSA?! TU?! SEI ANCORA VIVA?! COME HAI FATTO A SOPRAVVIVERE?!
intanto, la Mitéra approfitta della confusione correndo verso l'appalto reale e slega Dalya e Seth che guardano Blaze in lacrime. Contemporaneamente, Gardon apre le porte del teatro facendo entrare un gruppo di guardie imperiali che cominciano ad abbattere le ombre e mettendo in salvo i cittadini terrorizzati
Gardon: si gira verso le guardie Occupatevi dei civili!! Presto!! comincia a combattere contro le ombre
Morvain: osserva la scena con un occhio sanguinante e solleva le mani invocando le ombre MI SONO DAVVERO STANCATO DI VOI, ALTEZZA!!
un'esplosione di oscurità avvolge Morvain che evoca degli artigli d'ombra e dietro alla sua schiena fuoriescono dei tentacoli fatti di ombra. Blaze non si fa intimorire, evoca il potere di Iblis mentre le sue braccia diventano come quelle del demone e i suoi occhi si fanno verdi con la lancia che diventa infuocata
Blaze: Finiamola una volta per tutte!! si scaglia contro Morvain
Gardon: si avvicina agli attori ancora sanguinante Via da qui! Ora!
gli attori annuiscono e corrono dietro le quinte soccorrendo Gardon ferito mentre Blaze e Morvain si affrontano. Seth decide di entrare nel duello aiutando Blaze e i due si muovono insiemecon attacchi coordinati scambiandosi ad ogni attacco Iblis mentre Morvain cerca di parare i colpi di Seth e Blaze
Morvain: No!! Non manderete all'aria il mio piano!!!
Seth: stringe i denti passando il potere di Iblis a Blaze È finita, Morvain. Arrenditi.
Blaze: Se pensi che ci piegheremo a te, ti sbagli di grosso! Non è questo quello che avrebbe voluto Sylas!!
Morvain: ringhia calpestando il piede per terra BASTA!!! con un'esplosione di oscurità, scaglia Seth e Blaze lontano sbattendoli contro le macerie del palco
Blaze rotola dolorante verso il palco mentre Seth precipita verso le poltrone della sala perdendo i sensi. Morvain si erge sopra al palco e scende mentre si avvicina alla guardiana ringhiando con odio e la vede che cerca di rialzarsi per riprende la lancia
Morvain: si avventa su Blaze colpendola con un pugno avvolto d'ombra allo stomaco, sollevandola da terra e facendola ricadere Tu...!! prende Blaze per i capelli guardandola negli occhi Tutta questa distruzione... Tutto questo dolore...  È SOLO COLPA TUA!!! scaglia Blaze per terra che cerca di rialzarsi, ma il leone la colpisce con un calcio allo stomaco facendole sputare sangue SE NON FOSSE STATO PER TE, SYLAS SAREBBE ANCORA VIVO!! E IO NON SAREI ARRIVATO A QUESTO!!
Blaze: si gira guardando Morvain con rabbia TI SBAGLI!! TU HAI SCELTO QUESTA STRADA!! TU HAI TRADITO TUTTI!!! SYLAS NON VOLEVA QUESTO!!
Morvain: stringe i denti alza la mano evocando le ombre che prendono per la gola Blaze NON NOMINARE MIO FIGLIO!!!
Blaze: cerca di liberarsi dalla presa urlando per poi guardare Morvain con aria di sfida La verità brucia, eh? Hai distrutto Kantos. Hai tradito Sylas. Hai massacrato innocenti. Sei tu il mostro, Morvain! Sei tu il vero assassino!
Morvain: fa un ghigno guardando male Blaze Salutatemi Teine. alza la mano per dare il colpo di grazia, ma i suoi poteri non vengono più evocati e cade a terra con Blaza che si libera dalla presa Ma cosa?! si guarda intorno e vede sulle pareti i sigilli demoniaci evocati dalla Mitéra Che cosa avete fatto?!
Blaze: Tu hai cercato di uccidermi all'atelier con quel sigillo, ricordi? E come si dice dalle mie parti... prende la lancia ed evoca Iblis Occhio per occhio. Dente per dente!! affonda la lancia anti-demone nel petto di Morvain facendolo urlare dal dolore uccidendo sia lui sia il demone Umbra. Morvain ansima e barcolla all'indietro
Morvain: guarda Blaze con rabbia mentre comincia ad indebolirsi stringendo la lancia Voi... Siete... Assassina...
Blaze: guarda Morvain con freddezza No. Ho solo fermato un mostro.
Morvain vacilla e suo corpo si sgretola e prima di dissolversi dice sottovoce "Sylas...." prima di collassare a terra e rimangono solo le corone dei sovrani
Blaze: Che Iblis e Calypso possano avere pietà della vostra anima.
Iblis: Ha cercato di ucciderti.
Blaze: Lo so. Ma era una vittima del suo dolore.
Dalya: rientra nel teatro spaventata e vede Blaze in piedi nel mezzo del palco con la lancia ancora in mano e corre verso di lei Blaze!!! afferra la figlia stringendola in un abbraccio disperato cominciando a piangere Oh, bambina mia...
Blaze: resta immobile per un istante per poi chiudere gli occhi e ricambia l'abbraccio Mamma... Sono così felice di vederti sana e salva.
Seth si rialza riprendendo i sensi, vede moglie e figlia abbracciarsi e si avvicina a loro unendosi all'abbraccio mentre Vince e Gardon si scambiano uno sguardo sollevato rientrando nel teatro assieme ai cittadini e alle guardie imperiali. I cittadini applaudono di fronte dal palco verso i sovrani esultando dalla gioia con la Mitéra che osserva la scena commossa
TEMPO DOPO, CIMITERO DI KANTOS...

tra i giardini del tempio, non molto lontano, c'era un'area riservata al cimitero dell'isola divisa da dei cancelli neri e un arco fatto di marmo. Blaze cammina per il cimitero guardando le lapidi. Arriva di fronte alla cappella della famiglia Morvain entrando dentro e fermandosi davanti la tomba di Sylas, poi su quella accanto, che porta il nome di Morvain. Era una grande lastra di marmo nero con la scritta dorata che riportavano nome, cognome, date di nascita e di morte di Sylas e di Morvain con sopra le loro foto
Blaze: aveva in mano un bouquet di fiori e guarda la lapide con un sorriso amaro posando una mano sulla foto di Sylas Ehi, Sylas. Sono io. Blaze. stringe il bouquet Non so nemmeno da dove cominciare. Ci sono tante cose che vorrei dirti, ma voglio prima chiederti scusa. Per tutto. Per averti deluso, per non essere riuscita a salvarti. So che probabilmente mi diresti di smetterla di tormentarmi, che non è stata colpa mia. Ma è difficile, sai? posa il bouquet sulla lastra Che Iblis e Calypso abbiano pietà della tua anima. sente dei passi e si gira vedendo la Mitéra
Mitèra: cammina avvicinandosi a Blaze sorridendo e si ferma accanto a lei Lui non vorrebbe vedervi così, mia guardiana.
Blaze: sorride in modo debole Sylas era un amico. Uno dei pochi che avevo prima che arrivarono Silver e Agatha. L'unico che riusciva a farmi ridere anche nei giorni peggiori. Anche quando morì Teine, ha cercato di tirarmi su il morale.
Mitèra: Morvain non diceva sul serio quelle cose. Era un uomo che aveva perso tutto.
Blaze: Ha fatto la sua scelta. Ha lasciato che il dolore lo consumasse.
Mitèra: Ora entrambi riposano in pace. sorride guardando Blaze con serenità Avete salvato Kantos. Avete salvato tutti noi. s'inchina davanti a Blaze
Blaze: scuote la testa sorridendo toccandosi la collana Non l'ho fatto da sola.
Mitèra: annuisce posando una mano sulla spalla di Blaze Ma senza di voi, non ce l'avremmo fatta.
Blaze: sospira sistemandosi Sarà meglio che vada. Devo benedire la prima dello spettacolo. Vorreste accompagnarmi?
la Mitéra annuisce e si avvia con Blaze fuori al cimitero allontanandosi dalla cappella mentre cominciano a parlare sul culto e sulla famiglia reale
DOPO, NEL CARMEN SOLARIS...

la sala del Carmen Solaris è illuminato da luci e circondato dai cittadini, nobili e guardie imperiali che entrano nel teatro. Tutti sono seduti nella sala che attendono con impazienza l'inizio dello spettacolo
Vince: sale sul palco rivolgendosi alla folla sorridendo Popolo di Kantos, questa notte celebriamo non solo la rinascita della nostra città, ma anche la collaborazione della nostra comunità con la famiglia reale. Oggi noi ricordiamo per cosa ci battiamo, per cosa noi stiamo lottando e soprattutto perché dobbiamo preservare la storia e la memoria delle nostre origini. Ringrazio ancora una volta la famiglia reale per aver salvato ancora una volta la nostra isola.
il pubblico applaude con gioia verso Vince e la famiglia reale mentre dagli spalti, Dalya abbassa il capo emozionata con Seth che le stringe dolcemente la mano. Dalya si volta verso di lui annuendo con un sorriso. Intanto sul palco sale Blaze che comincia a benedire il palco con i suoi poteri evocando il potere di Iblis con la Mitéra che osserva il tutto da dietro le quinte
INTANTO, NEL GRANDE OCEANO, IN UN ISOLA SCONOSCIUTA...

un gruppo di esploratori e ricercatori entrano in una grotta dove trovano un vecchio tempio abbandonato mentre un falco vestito in modo elegante appunta ciò che vede sul suo taccuino
Ricercatore 1: Che posto è questo? Ha uno stile del tutto diverso...
Ricercatore 2: Forse... Risale prima del culto di Iblis e Calypso?
Ricercatore 3: Impossibile. Ci sono riferimenti al culto nelle pitture rupestre. Professore lei cosa ne pensa?
Prof. Artem: C'è solo un modo per capirlo, entrare ed analizzare il tempio.
il gruppo entra nel tempio trovandosi davanti ad un altare c'erano dei resti di un corpo con una veste sacerdotale e sopra una pergamena con il sigillo reale e i simboli di Iblis e di Calypso
Ricercatore 1: vede il Prof. Artem avvicinarsi ai resti e analizzare la pergamena Professore pensate che...?
Prof. Artem: Si. Questo è il sacerdote Hondu e questa è... La pergamena... si gira verso i ricercatori AVVISATE I SOVRANI!! L'ABBIAMO TROVATA!!
tutti festeggiano felici urlando mentre una cimice nascosta nell'attrezzatura dei ricercatori osservava e ascoltava la conversazione del gruppo
NELLA BASE DI NEGA...

il Dott. Eggman Nega stava osservando il tutto dalla cimice nascosta su uno schermo gigante mentre aveva tra le mani un libro sul culto
Nega: ride in modo malvagio mentre chiude il libro e osserva i suoi robot costruiscono una strana macchina Finalmente. Dopo tanto tempo, potrò attuare il mio piano... preme un tasto e appare un ologramma dove c'era un robot Chiamatemi immediatamente il Capitano Jorah!!
DA QUALCHE PARTE NELL'OCEANO, SU UNA NAVE DI PIRATI, NELLA CABINA DEL CAPITANO...

*il capitano stava affilando il suo tridente dorato quando riceve la chiama da Nega e comincia a parlare con il dottore
?????: ascolta tutte le istruzioni di Nega e si alza dalla sedia Ho capito. Agiamo subito. Vi avviseremo quando ce l'avremo. attacca la telefonata ed esce dalla cabina per avvisare la ciurma uscendo dalla cabina Preparatevi, uomini!! Abbiamo del lavoro da sbrigare! si avvicina ad un membro della ciurma che stava guardando l'orizzonte mentre maneggiava una piccola fiamma tra le mani Nega ha dato il via al piano. Ora dobbiamo fare la nostra parte. Sei con noi o contro di noi?
?????: Non vi preoccupate, capitano. si gira guardando il capitano rivelando essere una gatta viola con una cicatrice sull'occhio destro Non vi deluderò.

———————————————————
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